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Si ribella e fa arrestare i suoi aguzzini

Bettona, “ciccia” e versi con il macellaio poeta
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Monito di Mattarella
sulla legittima difesa
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Giuliano Giubilei punta sulle liste civiche
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Messa per Mussolini, Anpi: “Non sia apologia”

Le grandi interviste di Mara
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Picchiato a morte
dalla baby gang
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Scandalo Appignani
Patteggiamento
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Leolandia, la Regione
mette 343 mila euro
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Flaminia, chiude
lo svincolo: disagi
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FOLIGNO, la città della
prima copia a stampa
dellaDivina

Commedia, ospita le
Celebrazioni Dantesche (da
oggi al 7maggio) con una
chicca. L’associazione
FulgineaMente propone un
evento con lo scrittore Filippo
La Porta, saggista e critico
letterario, che presenta il suo
libro “Il bene e gli altri. Dante
e un’etica per il nuovo
millennio” (2maggio ore
10,30 e ore 17, Auditorium
S.Domenico). “È bene ciò che
dàmaggiore realtà agli esseri
e alle cose,male ciò che gliela
toglie”, è a partire da questa
frase della filosofa francese
SimoneWeil che La Porta
ci proietta nell’etica dantesca,
secondo la quale quanto più
ci allontaniamodall’ascolto e
dall’attenzione agli altri,
tanto più ci allontaniamodal
bene, anche il nostro.

Un teschio nel bosco: èmistero
Orvieto, macabro ritrovamento. Scatta l’analisi sul Dna

NUCCI·Apagina7
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Pompiereperugino
gareggiaaNewYork
per il “Memorial”
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Scure-inflazione
Aumentipergas
gioielli e vacanze

·Apagina5

IL CASO: È TRAGLI INDAGATI

Morto inunpozzo,
Laliscia si difende:
«Ioestraneoai fatti»

Mogol, tra
i più grandi

autori
di testi per
lamusica

·Apagina11

PERUGIA TRATTA DI RAGAZZE DALLANIGERIA: COPPIA INMANETTE

Ridotte a schiave con i riti voodoo
Epoi costrette a fare leprostitute

L’ETICA
DIDANTE

L’INTERVISTA
ELOSPETTACOLO

«Io,Battisti
egli altri»
Mogol
si racconta:
unavita
traversi enote
S.COLETTI·Apagina12
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Cascata, servizio navetta
e un nuovo parcheggio
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Electroterni smantella, a rischio anche i lavoratori di Magnetic
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– PERUGIA –

SONO ALMENO sei i telefoni
intercettati tra dicembre 2017 e
febbraio 2018 nell’ambito di
«Concorsopoli», l’indagine della
Finanza che ha portato all’arresto
(ai domiciliari) di Gianpiero Boc-
ci, Luca Barberini (ora tornato li-
bero),Maurizio Valorosi e Emilio
Duca e alla sospensione di sei diri-
genti del Santa Maria della Mise-
ricordia. Tra questi spicca il no-
me dell’amministratore di Um-
bria Salute, la centrale unica di ac-
quisto delle quattro aziende sani-
tarie umbre (PieroRosi, non inda-
gato), del braccio destro di Gian-
piero Bocci (Maurizio Manini,
non indagato) oltre chedegli inda-
gati Emilio Duca, ex Dg, Mauri-
zio Valorosi, direttore ammini-
strativo. Spiato anche Reno Vita-
li, ex manager di una cooperativa
di servizi finito nella prima tran-
che dell’indagine per turbativa
d’asta e corruzione per due appal-
ti da 70mila euro ciascuno, anco-
ra rimasti fuori dal perimetro
dell’ordinanzadi custodia cautela-
re.
Le intercettazioni diManini eRo-
si sono state depositate agli atti

del Riesame che lunedì deciderà
sulla richiesta di revoca degli arre-
sti, come chiesto dai difensori de-
gli indagati, David Brunelli e
FrancescoFalcinelli. In particola-
re le conversazioni diManini ver-
tono su problemi politici e sulle
elezioni alle porte (“Ma secondo te
io inculo Giampiero? Io son più boc-
ciano dei bocciani.”) e sui ruoli di
ciascuno dei protagonisti. Come

quando – annota la Finanza –
«Luca chiamaMaurizio....Luca si
lamenta che sta girando l’Um-
bria, non se lo merita. Manini gli
dice che lui deve prendere il ruolo
dell’onorevoleBocci. LucaBarbe-
rini dice di averlo sentito sette vol-
te». Nell’indagine invece non fu
mai intercettato Bocci, all’epoca
parlamentare e sottosegretario
all’Interno– per cui la procura

avrebbe dovuto chiedere l’autoriz-
zazione allaCamera –manemme-
no l’ex assessore Luca Barberini.
A gennaio però i pm Mario For-
misano ePaoloAbbritti fecero in-
stallare negli uffici di Duca e di
Valorosi video e cimici e, sul cellu-
lare diDuca anche il trojan, «il vi-
rus di Stato» che registrò alcuni
colloqui scottanti. Come quello –
ormai noto del 10 maggio 2018 –
con Catiuscia Marini in cui l’ex
Dg dice di consegnare le tracce
della prova scritta per la candida-
ta raccomandata dalla presidente,
Anna Cataldi. Interrogata e finita
anche lei indagata.Ma il trojan de-
ve essere attivato da remoto dagli
investigatori. E, agli atti dell’inda-
gine – anche tra i nuovi faldoni de-
positati in vista del Riesame di lu-
nedì – non c’è la conversazione
ipotetica tra Bocci eDuca quando
l’allora direttore disse di dover
consegnare – secondo l’accusa –
le tracce all’onorevole in un bar.
Non c’è perché non ci fu l’incon-
tro, è la tesi difensiva. E comun-
que non c’è traccia dell’attivazio-
ne del trojan. Ma questa partita si
“giocherà” lunedì.

Erika Pontini

«DopovedoBocci
tocca fa la selezione»

IL CASO-AMBROGI IL DIRIGENTE SOSPESO: «DEGLI APPALTI NON SONIENTE»

Confessa e vuole tornare al lavoro

Emilio Duca

L’11maggio 2018 secondo
la Finanza Emilio Duca
avrebbe consegnato le
domande a Gianpiero Bocci
durante l’incontro in un bar
quando i telefoni di
entrambi agganciarono
la stessa cella

L’incontroalbar
dell’11maggio 2018

Focus / 1

Duca: «Sa tutto anche Luca
(n.d.r. Barberini) e dopo
vedo Gianpiero (n.d.r. Bocci)
oggi pomeriggio.. Eh tocca
anche fare una selezione
perché ci sono più persone
di quanto c’abbiamo
posti...».

Focus / 2

Punti-chiave

Catiuscia Marini

– PERUGIA –

ROBERTOAMBROGI confessa e chiede di es-
sere riammesso al lavoro, anche lasciando alcuni
incarichi. Ieri mattina il suo avvocato, Flavio
Grassini, ha depositato l’istanza di revoca al gip
Valerio D’Andria. Nei prossimi giorni i pm Pao-
lo Abbritti e Mario Formisano dovranno espri-
mere il parere. Ambrogi è il dirigente sospeso
con l’accusa di aver fatto parte di un’associazione

per delinquere (non confermata dal gip) finalizza-
ta all’abuso d’ufficio, al falso e alla rivelazione.
Nell’interrogatorio davanti ai pm il dirigente ha
ammesso di aver consegnato le tracce di cui era
inpossesso in qualità di presidente diCommissio-
ne ma ha negato di far parte della “cricca”. Alla
domanda sugli appalti (è anche accusato di turba-
tiva d’asta e corruzione) ha risposto di non sapere
nulla essendosi al massimo limitato a prorogare
un appalto di servizio.

L’INCHIESTA-CHOC

«Allora, lì tu dici “ti
assicuro”, non è così! Allora
lì c’è Valo.. questo ...
amministratore chemi avete
mandato, risponde a
Valorosi (ndr, si riferisce a
Piero Rosi, individuato come
amministratore unico di
Umbria Salute): è lo sfogo
del 10 maggio di Catiuscia
Marini a Emilio Duca

La Marini in particolare si
inalbera per l’affidamento di
una gara: «La prima cosa,
noi avevamo detto... c’è il
contenzioso... la prima cosa
hann o affidato la gara!
Voglio dì ma che cazzo
affidate la gara». Duca
spiega però che il contratto è
rimasto sospeso perché è di
competenza dell’Azienda

Spiatianche l’“uomo”diBoccieunmanager

Lo sfogo della Marini

La gara affidata

0



– TERNI –

I SINDACATIdeimetalmecca-
nici aprono la vertenza Electro-
terni con quindici licenziamenti
praticamente annunciati e com-
plessivamente oltre trenta posti
di lavoro a rischio. Un «dramma
sociale» lo definiscono Fiom,
Fim,Uilm eFismic che ieri han-
no fatto il punto della situazione
annunciando le prossime mos-
se: il 2 maggio sit-in in Comune
e incontro con il sindaco; il 3
summit con il prefetto; il 14 riu-
nione in Confindustria con
azienda e, nel frattempo, il neces-
sario faccia a faccia con laRegio-
ne, avendo già informato l’asses-
sore allo sviluppo Paparelli.

«IL MERCATO del lavoro di
Terni non riuscirà a riassorbire
questi addetti – è stato sottoli-
neato dal fronte sindacale –,
quindi è necessario fare di tutto
affinché l’azienda non abbando-
ni il territorio, perché queste so-
no le sue reali intenzioni». Elec-
troterni è un’impresa familiare
gestita, appunto, dalla famiglia
Coppo con stabilimenti nel
nord Italia e all’estero; ha an-
nunciato la chiusura del sito di
produzione di viale Centurini
che almomento occupa quattor-
dici operai e due impiegati, il
cui licenziamento potrebbe esse-

re ufficializzato già nell’incon-
tro del 14 in Confindustria. Se-
condo i sindacati, però, anche il
secondo sito produttivo di Ter-
ni, in via del Flagello, sarebbe a
rischio di smantellamento, por-
tando quindi a trentuno i posti
di lavoro inpericolo. «Tutto que-
sto mentre negli stabilimenti al
nord Italia – sottolineano i me-
talmeccanici – si continua a lavo-
rare a pieno ritmo. La volontà

dell’azienda è spostare lì l’intera
produzione, senza lasciare nulla
sul territorio. Per questo serve
un intervento deciso e urgente
delle istituzioni locali». L’azien-
da produce e commercializza la-
mierino magnetico e non si sa-
rebbe mai ripresa, di fatto, dalla
chiusura dell’analoga produzio-
ne avvenuta in Acciaieria ormai
quindici anni fa. A far temere il
peggio ai sindacati, che da mesi

denunciano l’instabilità produt-
tiva della società, anche il fatto
che sia stato proposto a sei o set-
te lavoratori di trasferirsi nel
nord Italia o all’estero nel giro
di una settimana. «Offerte e pro-
poste irricevibili – tuonano i sin-
dacati – a cui ci opporremo in
ogni sede». E’ evidente che si at-
tendano schiarite a breve e se co-
sì non sarà si annuncia una esca-
lation della mobilitazione.

Ste.Cin.
– NARNI –

DUECENTOCINQUANTA posti di
lavoro con il nuovo parco di Leolandia.
Approvato l’accordo di programma fra
Ministero dello sviluppo economico,
Regione Umbria e Invitalia a sostegno
degli investimenti produttivi del piano di
sviluppo proposto da Leolandia Umbria
srl, finalizzato al potenziamento della
qualità dell’offerta turistica a Narni. La
proposta, come noto, prevede la
realizzazione di un parco divertimenti
tematico destinato all’infanzia in località
San Liberato per
una superficie
complessiva di
55mila metri
quadrati, con
ambientazioni
ispirate ai borghi
medievali umbri,
ed una struttura
ricettiva destinata
al segmento del
turismo familiare
con 16 camere, per
un totale di 80
posti letto ed una
capacità ricettiva teorica di 29mila 200
posti letto all’anno. «La realizzazione del
programma – sottolinea la Regione –
consentirebbe di attivare sul territorio
investimenti per 36,3 milioni di euro,
con un impatto occupazionale diretto
stimato in 250 addetti». La Regione
mette a disposizione 343mila euro
derivanti dal fondo unico regionale per le
attività produttive industriali. Per
l’assessore regionale Fabio Paparelli il
programma, coerente con la
pianificazione delle attività di
promozione turistica e integrata della
Regione, ha una importanza strategica da
un punto di vista occupazionale e di
richiamo turistico.

Electroterni chiude, scatta lamobilitazione
Summit in Comune e Prefettura contro i licenziamenti. I sindacati: «Un dramma sociale»

– TERNI –

LA CASCATA delle Marmore piace sempre
di più. Un numero su tutti: tra Pasqua e il 25
aprile si sono registrati 8.200 ingressi al sito
più visitato del centro Italia. E, a fronte del no-
tevole incremento del numero dei turisti, il Co-
mune lavora per risolvere i problemi che si so-
no manifestati nei giorni del pienone e imple-
mentare i servizi. Innanzitutto il parcheggio:
di concerto col gestore della Cascata l’ammini-
strazione ha disposto fino al primomaggio un

servizio navetta su un nuovo parcheggio di at-
testamento a vocabolo Isola, nella zona indu-
striale diArrone, che sarà segnalato conun’ap-
posita cartellonistica, per decongestionare il
traffico e le aree di sosta più a ridosso del parco
della Cascata. Si sta cercando anche di ovviare
al problema di indicizzazione di GoogleMaps
che porta la maggior parte dei veicoli dei turi-
sti a raggiungere la zona superiore, traMarmo-
re e i Campacci. E ancora: la Poliziamunicipa-
le con tutte le forze dell’ordine, la Questura e

la Prefettura ha disposto un incremento del
numero delle pattuglie di poliziaLocale impe-
gnatenei servizi sia sulla strada stataleValneri-
na che sulla strada per Piediluco. In tutto gli
agenti impegnati nella giornata del primo
maggio saranno 42, dei quali circa 24 nelle
aree turistiche, su più turni tali da coprire l’in-
tera giornata senza interruzione. Affrontata e
risolta anche la problematica della manuten-
zione dei servizi igienici. L’accesso all’area
camper di Collestatte Piano sarà presidiato da
operatori per il pagamento dei servizi.

MARMORE IL COMUNE LAVORA PER RISOLVERE I PROBLEMI DI PARCHEGGIO: IN ARRIVOUNANAVETTA

LaCascata piace, oltre ottomila ingressi per le feste di Pasqua

I rappresentanti sindacali hanno espresso forti preoccupazioni

OGGI  alle 17,45 nella Cattedrale di
Narni si svolge la celebrazione in
onore del patrono di Narni, San
Giovenale, nell’anniversario della
traslazione del corpo. Alle  8.45 è
prevista la presentazione del restauro
della cella Reliquiae della Cattedrale.

SI CELEBRASANGIOVENALE

Fabio Paparelli

– TERNI –

«CHEGLI ISPETTORI inviati dalmini-
stro della Salute all’ospedale Santa Maria
diTerni facciano piena luce sul riparto del-
le risorse economiche regionali, che non
consente di valorizzare le professionalità
di livello nazionale presenti a Terni, impe-
dendodi strutturare reparti all’altezza e co-
stringendo all’emigrazione verso altre real-
tà», è l’auspicio dell’amministrazione co-
munale che così commenta l’avvio delle ve-

rifiche amministrative nell’ambito dell’in-
chiesta sulla sanità umbra. L’amministra-
zione comunale auspica inoltre «che la pre-
senza e l’attività degli ispettori possano es-
sere l’occasione per affrontare e chiarire le
tante questioni irrisolte che affliggono il
nosocomio ternano, andando alla radice
dei problemi; che sia chiarita la situazione
in merito alla paventata chiusura di strut-
ture di eccellenza che garantiscono altamo-
bilità extraregionale, come nel caso di arit-
mologia; che siano sbloccati al più pre-

sto, secondo criteri improntati al massi-
mo rispetto dei principi di legalità e traspa-
renza, tutti gli iter delle procedure concor-
suali e di nomina ad oggi congelati per le
note vicende, per evitare che tali situazioni
possano creare problemi in primo luogo ai
pazienti, pregiudicando l’efficienza dei ser-
vizi erogati; che tutte le risorse, che ci sono
e che saranno a disposizione, vengano uti-
lizzate per migliorare la vivibilità e i servi-
zi dell’ospedale e ancheper colmare le lacu-
ne di personale».

NARNI IL PROGETTO

Lavoro e divertimenti
col Parco Leolandia
Siglata l’intesa

GRANDINUMERIVisitatori
in aumento alla Cascata

MARCO Togni, il giovane ingegnere di
Finale Ligure che sta attraversando
l’Italia a piedi (oltre 6mila km) per
sensibilizzare sulla sclerosi multipla e
sul sostegno ai malati e alle famiglie,
è stato ricevuto ieri dal sindaco
Leonardo Latini. Il Comune ha dato la
disponibilità a collaborare con Aism.

«Ospedale, gli ispettori facciano luce sul riparto delle risorse»

TOGNI RICEVUTODALSINDACO

Si è persomentre cercava
asparagi. La disavventura,
per fortuna,  è durata poche
ore: il figlio non vedendolo
rientrare ha dato l’allarme e
l’uomo, 79 anni, di Terni, è
stato ritrovato, in buone
condizioni,  dall’unità cinofila
del Soccorso alpino.
L’anziano aveva perso la
strada a Gabbio, nel comune
di Ferentillo. Alle ricerche
hanno partecipato anche
vigili del fuoco e carabinieri.

Ferentillo

Cerca asparagi, si perde

0
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Angelo Busani
—a pagina 17

Cartolarizzazioni
Il decreto crescita
semplifica
la cessione dei 
crediti deteriorati

Alessandro Galimberti
 —a pagina 15

Servizi digitali
Web tax, decreti 
attuativi in ritardo
Sfuma il gettito
atteso per il 2019
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S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

Benvenuti nell’era della co-creazio-
ne, con giovani clienti che possono
andare in soccorso di giganti tecno-
logici. Una rivoluzione che nasce ne-
cessariamente dall’evoluzione digi-
tale. E che contamina l’impresa: così
si entra in contatto con clienti, forni-
tori, community, competitor. Un’in-
novazione declinata al plurale, lonta-
na dalle stanze chiuse o dai centri di
ricerca impenetrabili. Secondo Kpmg
il 70% dei brand che offrono espe-
rienze coinvolgenti e prodotti d’ec-
cellenza si basano sul feedback dei
clienti. Giampaolo Colletti —a pag.22

Da Starbucks
a Lego, i marchi 
fanno squadra
con i clienti

«La Provincia ha un presidente, eletto
a suffragio universale dai cittadini dei
Comuni che compongono il territorio
provinciale, coadiuvato da una giunta
da esso nominata». A «coadiuvare» il
presidente c'è poi il «Consiglio, aven-
te poteri di indirizzo e controllo, elet-
to a suffragio universale». Non si trat-
ta di una ricostruzione degli ordina-
menti provinciali pre-riforma Delrio:
sono righe tratte dall’ultima bozza 
delle Linee guida per la riforma degli
enti locali cui hanno lavorato Lega e 

M5s al tavolo tecnico-politico in con-
ferenza Stato-Città. Il ritorno alle vec-
chie Province, con elezione diretta di
2.500 tra presidenti e consiglieri, è il
piatto forte della proposta, insieme 
all’abolizione di «ambiti ottimali 
(Ato) e degli altri enti e agenzie» che 
nel tempo hanno intercettato funzio-
ni e risorse crescenti. Dallo stesso 
cantiere sono attese le nuove regole 
su dissesti e pre-dissesti, tema finito
al centro della bufera in Consiglio dei
ministri sul «salva-Roma». Che non
ha fermato i progetti di riforma: nella
riunione di mercoledì al tavolo «c’è 
stata un’ampia condivisione sul su-
peramento della situazione attuale»
spiega il sottosegretario al Viminale
Candiani (Lega); né dal M5S sono ve-
nute obiezioni.

La proposta rianima le elezioni
provinciali, abolite nel 2014, riaccen-
dendo i riflettori su un tema dibattuto
da decenni tra lotte di campanile ed 
esigenze di tagli alla spesa. Il Consi-
glio provinciale non cancellerebbe
l’assemblea dei sindaci, l’organo vo-
tato da amministratori locali del ter-
ritorio e non dai cittadini, creato dalla
riforma Delrio. 

Gianni Trovati —a pag. 2

Dietrofront enti locali
la riforma Lega-M5S
ripesca le Province
DALL’ADDIO AL REVIVAL

Torna il voto provinciale
(abolito nel 2014): eleggerà 
2.500 amministratori

In arrivo le linee guida 
del tavolo tecnico politico 
in conferenza Stato-Città

PRO GE T T O  UNE SC O  

Napoli in 10 anni non riesce a spendere
100 milioni per restaurare il centro

anni dopo l’ok al finanziamento Ue sono stati 
ultimati solo 5 interventi su 27: 10 i cantieri aperti 
e con lavori in corso, 5 sono giunti all’aggiudica-
zione definitiva dei lavori e altri 7 sono in fase di 
gara o di progettazione esecutiva. Per questi ulti-
mi non ci sono molte possibilità di tagliare il tra-
guardo: il termine è nel 2023. Vera Viola —a pag. 6

I crolli nella chiesa di Santa Maria del Popolo degli 
Incurabili e le lesioni nella farmacia monumentale 
attigua riaccendono i riflettori sul centro storico di 
Napoli. E sui lavori del grande progetto di recupe-
ro Unesco, che avanza a rilento: un programma da 
100 milioni che dopo più di dieci anni dall’avvio ha 
raggiunto la spesa rendicontata di 15 milioni. E sei 

«Vendere asset? Non ci pensiamo
proprio. Cir poteva distribuire un
maxi-dividendo e non l’ha fatto
per dedicare queste risorse allo
sviluppo del gruppo». Cir e Cofi-
de vanno verso la fusione senza
rinunciare alle ambizioni di inve-
stire in Italia». «Molto soddisfatti
dell’alleanza con Exor in Gedi»
Così Rodolfo De Benedetti, presi-
dente di Cir e Cofide e azionista di
riferimento assieme ai fratelli. 
Alessandro Graziani —a pag. 10

OSSERVATORIO POLITICO
Cinque Stelle, pro euro
il 53% degli elettori

Secondo un sondaggio WinPoll il 66%
degli italiani è pro euro. Ciò che colpi-
sce è la divaricazione tra gli alleati di
governo: il 62% degli elettori leghisti
dice no alla moneta unica, mentre per
i 5 stelle il 53% è a favore. Un cambio di
tendenza per il M5S.

Roberto D’Alimonte —a pagina 5

Verso un rinvio del termine per le of-
ferte di acquisto di Alitalia: il 30 aprile
le Fs non saranno in grado di presen-
tare ai commissari l’«integrazione
dell’offerta» per la newco. È di ieri
l’ipotesi di un contatto con la famiglia
del fondatore di Air One, Carlo Toto.
Ma il gruppo smentisce incontri tra Di
Maio e Riccardo Toto. —a pagina 11

Il capo dello Stato Mattarella ha pro-
mulgato la legge sulla legittima difesa,
inviando una lettera al premier e ai pre-
sidenti di Camera e Senato: «La norma
non indebolisce né attenua la primaria
ed esclusiva responsabilità dello Stato
nella tutela dell’incolumità e della sicu-
rezza dei cittadini». —a pagina 5

PANO RAMA  

La legittima difesa è legge
I paletti di Mattarella

Alitalia, rinvio
in vista per le offerte
Voci su Toto, che nega 
incontri con Di Maio

IL SALVATAGGIO

SICUREZZA

ATTIVITÀ MARITTIMA

Taranto, il porto 
vede l’effetto 
acciaio e riparte 
con il colosso 
turco Yilport

Domenico Palmiotti —a pag. 8

IL  MERCATO  

PETROLIO,
SONO LE BORSE
A FARE I PREZZI
di Alessandro Penati

—a pag. 12

CONGIUNTURA

Borse mondiali tiepide
nonostante il balzo del Pil
Trump: siamo i più forti

L’economia Usa è cresciuta nel pri-
mo trimestre 2019 del 3,2%, molto
più delle attese (+2,5%). Trump
twitta: «Siamo i più forti al mon-
do». L’ultimo trimestre 2018 si era
chiuso con un +2,2%. Il dato tutta-
via è sostenuta da una consistente
quota di acquisti di scorte da parte
delle imprese. Reazioni tiepide
delle Borse mondiali. —pag. 3

Crescita Usa oltre le stime (+3,2%)
Ma la corsa è aiutata dalle scorte 

Lavori in corso. Nella Chiesa di San Pietro Martire, a Napoli, il restauro del crocifisso e delle tavole Laurito e Santafede

TA G LI  A LLA  S P ES A

Spending
review, ritirata 
la nomina
dei commissari
annunciata
otto giorni fa

—a pagina 3

Candiani: condivisione 
ampia sul superamento 
della situazione attuale

INDUS TRIA GLOBALE  

GOVERNANCE

EssiLux, cda
ancora in stallo 
Parigi nomina
un commissario

Carlo Festa —a pag. 9

AUTO

No di Tokyo
alla fusione
tra Renault
e Nissan

Stefano Carrer —a pag. 4

LE  SFIDE  DE L NUO VO  IMPE RAT O RE  NARUHIT O

LA STORIA

Il Sol Levante
tra sicurezza 
e allarme
demografico

Stefano Carrer —a pag. 14
(nella foto, l’erede al trono Naruhito)

FALCHI & COLOMBE

L’assuefazione
del Giappone
alla droga 
monetaria

di Donato Masciandaro
—a pag. 14

Cinque Stelle
Laura Castelli, 
viceministro 
all’Economia

Lega
Massimo Gara-
vaglia, vicemini-
stro all’Econo-
mia

Cir-Cofide,
operazione
senza vendite
di asset
INTERVISTA

RODOLFO DE BENEDETTI

—a pagina 3

Conti pubblici
S&P conferma
il rating
dell’Italia ma
le prospettive
rimangono
negative

L’agenzia di rating 
Standard&Poor’s ha 
confermato ieri sera il rating 
tripla B sull’Italia 
mantenendo l’outlook 
negativo deciso a ottobre. 
S&P, dunque, non affonda il 
colpo anche se il giudizio 
sull’Italia rimane sospeso



SABATO 27 APRILE 2019  Anno XLVI - Numero 99 - 1.50 euro*

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

È
incredibile come si stia tenen-
do sotto traccia la situazione,
drammatica, del settore ban-
cario tedesco. Per anni la vigi-

lanza europea, i grandi esperti, ci ave-
vano raccontato che il malato sono le
nostre banchette. Sono mesi invece
che si cerca di trovare una soluzione,
un salvataggio parliamoci chiaro, alle
due reginette tedesche: Deutsche
Bank e Commerzbank. Il terzo inco-
modo fu acquisito anni fa da Unicre-
dit, e guarda caso oggi, almeno in Ger-
mania, è in sicurezza. Abbiamo paga-
to la follia della rigidità comunitaria
obbligando le nostre banche a vende-
re alla velocità della luce i prestiti in
sofferenza a cifre da saldo che girava-
no tra i 17 e i 20 centesimi per euro di
capitale, e non ci accorgevamo che i
giganti tedeschi stavano affondando.
Abbiamo preteso che non si utiliz-

zasse il nostro privatissimo fondo in-
terbancario per ristorare gli obbliga-
zionisti subordinati intrappolati dal
bail in e non ci rendevamo conto che
Deutsche e Commerzbank, di cui una
parte del capitale è in mano diretta al
ministero delle Finanze tedesche, som-
mate insieme non valgono le quotazio-
ni di Borsa di Intesa-Sanpaolo. Anzi
ad essere più precisi le due banche
tedesche insieme valgono 24 miliardi,
mentre la sola Intesa ne quota 40 di
miliardi. È incredibile e se ne parla
troppo poco.
Una prima considerazione rende an-

cora più clamorosa (...)

Giuseppe Bassi

SACRILEGIO La vignetta disegnata da don Giovanni Berti (da www.gioba.it)

I DISASTRI DELL’ESECUTIVO

Manovra spazza-aziende:
ne chiudono 240 al giorno

di Paolo Guzzanti»

a pagina 6

9 771124 883008

90427

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

segue a pagina 10
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BANCHE SUL LASTRICO

VIETATO PARLARE

DEL FLOP TEDESCO
di Nicola Porro

Il caso del sottosegretario
leghista Armando Siri, indaga-
to per corruzione, fa esplode-
re una guerra di ricatti tra Le-
ga e Cinque Stelle con le ele-
zioni anticipate sullo sfondo.
Intanto il premier Conte, da
Pechino, assicura: «Se mi con-
vincerò che deve lasciare, non
ci saranno alternative».Matta-
rella firma la legge sulla legitti-
ma difesa, ma la depotenzia.

CASO SIRI

Governo sotto ricatto
Lega e 5 Stelle ai ferri corti, i grillini minacciano le urne

Il Colle approva ma azzoppa la legittima difesa

È morto dopo 18 giorni di
agonia in ospedale, là dove
era stato trasportato a causa
delle sevizie subite dal branco
che lo aveva preso di mira. La
vittima si chiamava Antonio
Stano, pensionato di 66 anni,
sofferente di disturbi psichici;
gli aguzzini sarebbero 14 ra-
gazzi, dodici dei quali mino-
renni, i componenti di una ba-
by gang molto conosciuta a
Manduria, centro agricolo di
oltre 30mila abitanti, una qua-
rantina di chilometri da Taran-
to. Una storia allucinante che
si trascinava da molto tempo,
una vicenda portata alla luce
dalla gente del quartiere che
ha raccontato alla polizia
quanto avveniva per strada e
nell’appartamento del 66en-
ne. Ma quando gli agenti sono
intervenuti ormai non c’era
più nulla da fare, niente è sta-
to possibile per salvarlo.

MATTANZA A TARANTO

Segregato
e ucciso di botte
da una banda
diminorenni

M
oniga del Garda è un
paese benedetto da
Dio. C’è il Garda, tan-

to per cominciare, e dunque
un paesaggio edenico e un cli-
ma invidiabile. Poi c’è il core-
gone all’olio, vanto della raffi-
nata ristorazione locale. Infine
c’è il Chiaretto, piacevolissimo
vino rosa inventato proprio lì
nel 1896 dal polemico sottose-
gretario per le belle arti Pom-
peo Molmenti, uno Sgarbi na-
to un secolo prima di Sgarbi. I
monighesi proprio non posso-
no lamentarsi, nemmeno se il
vescovo di Verona (la sponda
è bresciana ma la diocesi è ve-
ronese) ha affibbiato loro don
Giovanni Berti, in arte Gioba,
in qualità di parroco. Se sei già
in paradiso i preti non sono
più un problema...
Invece noi, che in (...)

di Camillo Langone

VIGNETTA CHOC PUBBLICATA DA UN PARROCO BRESCIANO

Ci mancava la bestemmia del Gesù partigiano

O ltre la lista nera dei vip bollati
come «taccagni» dai ragazzi

delle consegne a domicilio, ed espo-
sti ad una pubblica gogna riveduta e
corretta secondo i canoni del Me-
dioevo 2.0, c’èmolto più di un’«azio-
ne dimostrativa». C’è un cambia-
mento di paradigma, un ribaltamen-
to della fiducia (...)

OLTRE LA MINACCIA DEI RIDER AI VIP

Così abbiamo barattato
la privacy con la comodità
di Giacomo Susca

A lmeno Socrate sapeva di non sa-
pere, l’ignorante di oggi non sa

niente di un argomento ma lo spie-
ga perfino agli esperti. Un esempio
tra tutti è il tema dei vaccini, ognuno
ha una sua convinzione, per lo più
sbagliata. A niente serve il parere del-
la comunità scientifica, i complotti-
sti credono ci sia dietro (...)

UN ITALIANO SU DUE PENSA CHE SIANO DANNOSI

Adesso serve un vaccino
contro l’ignoranza sui vaccini

di Massimiliano Parente

Anche alzare una saracinesca o compra-
remacchinari per tentare una attività in pro-
prio nell’Italia del reddito di cittadinanza re-
sta un azzardo. Da anni Unioncameremisu-
ra il tasso di imprenditorialità del Paese at-
traverso il saldo tra iscrizioni e cessazioni al
registro delle Camere di commercio. Il 2019
non è iniziato sotto i migliori auspici. In sin-
tesi, in ogni giorno circa l’Italia ha perso 240
aziende. Un bollettino di guerra.

di Antonio Signorini

S&P CONFERMA IL RATING

Italia ferma
sul baratro:
in recessione

L’agenzia Standard & Poor’s grazia
l’Italia e conferma il rating «BBB», a
soli due gradini sopra il livello «spazza-
tura». Resta negativo l’outlook. Boccia-
ta la politica economica del governo:
ha portato il Paese in recessione, e il
debito aumenterà ancora.

segue a pagina 21

De Francesco a pagina 7

a pagina 16

servizi da pagina 2 a pagina 5

___ ___

Rosso
Malpelo

I gatti
e la strage
dell’etica

a pagina 5

segue a pagina 17

AFFARI E IDENTITÀ

Pagare in Eusko
Le microvalute
che comprano
l’Europa futura

a pagina 18

di Andrea Cuomo

segue a pagina 18
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●GIANNELLI

La legittima difesa è legge, i rilievi del Colle: il ruolo dello Stato non vienemeno. Standard & Poor’s, richiamo sui conti

Conte dalla Cina avverte Siri
«Seopteròperl’addio,sapròscollarlodallasedia».Depositatal’intercettazionediArata

Nel giorno in cui è stata de-
positata l’intercettazione del-
l’imprenditore Paolo Arata
che rischia di inguaiare il sot-
tosegretario Armando Siri, il
premier Conte dalla Cina av-
verte che se Siri «dovesse re-
stare incollato alla poltrona
troverò il modo per scollar-
lo». Conte è nella capitale ci-
nese per partecipare al secon-
do forum sulla Belt and Road,
la nuova Via della seta. Sem-
pre ieri il Quirinale ha pro-
mulgato la legge sulla legitti-
ma difesa sottolineando però
al Parlamento: «Il ruolo dello
Stato non viene meno». E in
serata il richiamo di Standard
& Poor’s sui conti dell’Italia.

da pagina 2 a pagina 9

Gli alleati
senza alibi

È un classico. Più
aumentano le difficoltà,

più si tendono a scaricare
le responsabilità su
qualcosa o su qualcuno:
si va dal complotto
giudiziario
all’accerchiamento dei poteri
forti, fino allemanovre della
finanzamondiale.

continua a pagina 6

di Francesco Verderami
● SETTEGIORNI

di Sabino Cassese

C’
è qualcosa di
più del litigio
quotidiano tra le
due forze di
governo. È

l’incertezza della guida
politica. Essa lascia una
massa di problemi irrisolti,
che emergono ogni giorno e
vengono fatti marcire,
qualche volta a bella posta.
Il debito degli enti locali

(specialmente delle città
metropolitane), quello con
le banche e la Cassa depositi
e prestiti, supera i 60
miliardi. Bisogna tentare di
rinegoziarne le condizioni
(e non sarà facile), prima
che sia troppo tardi e che si
debba intervenire con
l’accollo allo Stato, come si
fece nella secondametà
degli anni 70. Il 56 per cento
delle società con
partecipazione pubblica
(prevalentemente locale) è
fuori legge, ma gli azionisti
della metà di queste hanno
dichiarato che non
intendono razionalizzarle,
come richiede la legge.
C’è bisogno urgente di

riduzione della spesa
pubblica, almeno per
evitare che scatti la
«clausola di salvaguardia» e
che si debba aumentare l’Iva
(l’hanno spiegato
lucidamente Alberto
Alesina e Francesco
Giavazzi due giorni fa su
queste colonne). Il governo
nomina due «commissari
straordinari per il
coordinamento delle
attività di razionalizzazione,
riqualificazione e revisione
della spesa pubblica» e
punta sulla vendita di
immobili pubblici.

continua a pagina 24

I PROBLEMI
IRRISOLTI

Il personaggio Arrestata la donna che ha ingannato l’alta società Usa

La finta ereditiera Anna Sorokin, 28 anni, durante un'udienza in tribunale. La sua storia diventerà una serie su Netflix

La grande truffa di Anna
che si fingeva ereditiera
di Matteo Persivale

S i fingeva ricca ereditiera, mangiava a sbafo e viveva a
credito, lasciando dietro di sé una infinita scia di

truffe e assegni scoperti. L’incredibile ascesa (e rapida
caduta) della bella Anna Sorokin, 28 anni, figlia di un
camionista, passata dagli attici di Manhattan alla cella.
La sua storia sarà una serie su Netflix. a pagina 15
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Tutto considerato, lei direbbe
che l’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea sia... (in % su totale intervistati)

Una cosa
né positiva,
né negativa

45%

24%
24%

7%

Corriere della SeraFonte: Ipsos

Una cosa
positiva

Una cosa
negativa

Non sa,
non indica

SONDAGGIO, INCRESCITAL’INDICEDI FIDUCIA

Stare nella Ue è positivo
per il 45% degli italiani
di Nando Pagnoncelli

P er il 45% degli italiani stare nell’Unione
europea è positivo, mentre gli euroscettici

sono il 24%. In lieve crescita la fiducia verso
Bruxelles, ora al 40%.

a pagina 11

TARANTO,VESSATODAUNAGANGDIRAGAZZINI

Segregatoincasa
perpauradeibulli
Mortopensionato

Viveva segregato in casa per
paura dei bulli. Non usciva, non
mangiava. A salvarlo non è bastato
l’arrivo della polizia che a fatica si
è fatta aprire per poi portarlo in
ospedale. Dove è morto. Antonio

(foto) aveva 66 anni. Nella banda 12 ragazzini.
Entravano nella sua abitazione, lo insultavano
e lo picchiavano, riprendendo le scene con
i telefonini. alle pagine 16 e 17 Bechis, Fasano

L’ESTREMADESTRAALLAVIGILIADELVOTO

Abascal arringa la folla
«Noi, la Spagna eterna»

«N oi siamo la più grande nazione della
storia. Siamo il Cid Campeador e don

Chisciotte. Siamo Isabella la Cattolica. Siamo
Pizarro e Cortés. Siamo Lepanto. Noi siamo la
Spagna!» grida Santiago Abascal, e la folla
piange con le lacrime.

continua a pagina 14

di Aldo Cazzullo

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Scusa,ma non ti seguo

G igino ha smesso di seguire Matteo.
E allora anche Matteo ha imbrac-
ciato la tastiera come se fosse un

mitra e ha cancellato Gigino dalla sua vi-
ta. Legittima difesa. Ora il divorzio tra i
due accalappiavoti è ufficialmente com-
piuto. Per lasciarsi non basta più essere in
disaccordo su tutto, dal futuro della Rag-
gi a quello di Gattuso. Nell’era dei social,
una rottura è veramente tale solo quando
avviene su Instagram, l’album fotografico
dove Gigino e Matteo, assieme a milioni
di altri gigini e mattei, lasciano quotidia-
ne testimonianze visive del loro passag-
gio sul pianeta, al puro scopo di farsi am-
mirare dai seguaci, i follower. Gigino a
motore segue ancora i profili Instagram
della Lamborghini, della Ferrari e di Con-
te, ma solo perché il premier ha una Ja-

guar.MentreMatteo si divide tra il profilo
della Marina (Mercantile) e quello della
Marini (Valeria). Però ciascuno dei due
sembra avere perso qualsiasi interesse di
sapere che cosa faccia l’altro. Ma che sen-
so avrà per Gigino continuare a ripren-
dersi mentre fa immersioni o bacia la sua
ragazza all’asciutto, ora che non c’è più il
follower Matteo a sbirciare dal buco della
serratura? E per chi Matteo si metterà in
posa davanti a una insalata di arance, se
non ci sarà più il follower Gigino a rosica-
re a stomaco vuoto davanti al computer?
Mi illudo che sia solo una finta per

compiacere le fidanzate gelose e Giorget-
ti. E aspetto il giorno memorabile in cui,
sobbalzando davanti allo specchio, smet-
teranno di seguire sé stessi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I due gorilla
La storia (triste)
dietro una fotografia
di Chiara Severgnini
a pagina 18

Amore e odio
Autori agli antipodi, o no?
L’ossessione di Sartre
per Gustave Flaubert
di Alessandro Piperno
nel settimanale in edicola



■ Editoriale

Il Daesh è sconfitto, ma non è finito

RICONOSCERE
LA TESTA DELL'IDRA

FULVIO SCAGLIONE

a popolazione traumatizzata e
spaventata. Le chiese cristiane
chiuse per paura di nuovi

attentati, le preghiere nelle moschee
sospese dopo le minacce di
rappresaglia. Gli arresti che si
susseguono a decine e i sospetti che si
moltiplicano. Il presidente Siresena e il
premier Wickeremesinghe ormai ai
ferri corti, con il primo a chiedere la
rimozione dei ministri che non hanno
saputo impedire la strage e il secondo a
rimproverare il mancato allarme da
parte del Consiglio di sicurezza, che
pure era stato avvertito del pericolo. La
proclamazione dello stato
d’emergenza, che potrebbe persino
aprire la strada a una svolta autoritaria
nel governo del Paese. Le tensioni
etniche e religiose destinate a crescere
in un Paese che, per di più, solo dieci
anni fa ha chiuso una guerra civile
durata quasi venticinque anni.
Dopo la strage di fedeli e di turisti lo Sri
Lanka sembra un Paese devastato da
uno tsunami sociale e politico. Ed è
proprio questa considerazione, oltre
naturalmente ai risultati delle indagini,
a rendere credibile l’attribuzione degli
attentati al terrorismo di matrice
islamista. Se guardiamo al recente
passato, infatti, non possiamo non
notare che sia al-Qaeda sia il Daesh-Isis
(che di al-Qaeda è pur sempre un figlio
legittimo) hanno sempre mostrato due
comuni caratteristiche. La prima  è
l’inclinazione ad aprire fronti nuovi
appena quelli abituali mostravano
segnali di crisi. Messa alle strette dalla
spedizione occidentale in Afghanistan
dopo il colpo delle Torri Gemelle nel
2001, al-Qaeda inaugurò nuove filiali
del terrore in Algeria e nell’Africa del
Nord. Incalzata anche lì, fece pian
piano scivolare i gruppi a lei affiliati
verso il Sahel e l’Africa sub-sahariana.
La stessa cosa ha fatto il Daesh che, dai
campi di battaglia della Siria e dell’Iraq,
si è spostato nell’Africa del Nord verso
la Tunisia, il Sinai egiziano, la Libia.
La seconda caratteristica dei maggiori
movimenti del terrorismo di matrice
islamista sta nell’intelligenza strategica
con cui quei "secondi fronti" venivano
e vengono individuati. L’Algeria del
complicato equilibrio tra l’autocrate
Bouteflika e i suoi generali, con il
ricordo ancora fresco della guerra civile
degli anni Novanta, dopo la vittoria
regolare del Fronte islamico di salvezza
nelle elezioni del 1991, il colpo di Stato
militare del 1992, le sanguinose
repressioni dell’esercito e la nascita del
Fronte islamico armato. Il Ciad e il
Niger della rivolta autonomista dei
tuareg. La Nigeria delle grandi
ricchezze petrolifere e della crescente
divisione tra cristiani e musulmani. Più
di recente, il Sinai della perenne
inquietudine beduina nell’Egitto
sconvolto dalla Primavera araba, la
Tunisia diventata modello della
transizione pacifica da un Governo
islamista a uno "laico", la Libia
frantumata del post-Gheddafi. Adesso,
dopo l’estinzione del Califfato tra Siria
e Iraq, lo Sri Lanka della recente guerra
civile, della società composita dal
punto di vista etnico e religioso, dei
vertici litigiosi e divisi, tra l’altro anche
sul ruolo economicamente e
politicamente invasivo della Cina. 
Una condotta, come si vede, replicata
con tragica puntualità. Questo ci dice
che, a quasi vent’anni dall’inizio della
"guerra al terrorismo" (era il 20
settembre del 2001 quando George
Bush junior annunciava al Congresso la
«war on terror»), non siamo ancora
riusciti a colpire davvero la testa
dell’idra terroristica. L’abbiamo
sconfitta, e nemmeno sempre, quando
ci ha sfidati in campo aperto (in
Afghanistan, Iraq, Siria, se vogliamo
anche in Libia), ma la sua capacità
strategica è intatta. E lo è anche quella
organizzativa. Di nuovo, sono gli
attentati nello Sri Lanka a dimostrarlo.

continua a pagina 2

L

LUNEDÌ IN AULA
ALLA CAMERA

DOCUMENTO VATICANO
«La prima libertà
è quella religiosa»
Galli a pagina 15

Educazione civica:
legge da non sprecare
Corradini a pagina 3

INTERVISTA
Margiotta (Confsal):
un patto per il lavoro
Arena a pagina 17

■ I nostri temi

LA STORIA DI GABRIEL

Quando nulla
spiega il male
agli innocenti

MAURIZIO PATRICIELLO

Gabriel è stato ucciso dai suoi
genitori. «Si dimentica forse
una donna del suo bambi-
no?», si chiede il profeta Isaia,
facendo intendere che no,
non potrà farlo, perché il suo
amore rasenta quello di Dio.

A pagina 3

LA STORIA DI GIORGIO

Quel piccolo
salvato l’avrei
chiamato Luca

FERDINANDO CAMON

Notizia crudele e dolce. Cru-
dele perché una neo-madre
ha abbandonato il figlio ap-
pena nato, da mezz’ora,
dentro una borsa da tennis,
accanto a un cimitero.

A pagina 3

■ Agorà

LETTERATURA
Il saggio di Reggiani
Tradizione cattolica
negli scrittori inglesi

Zaccuri a pagina 19

MUSICA
La batteria
di Michi Dei Rossi
racconta Le Orme

Pedrinelli a pagina 22

CICLISMO
Parla Bettiol:
«Dopo il Fiandre,
ci provo alla Liegi»

Stagi a pagina 23

Standard & Poor’s non ci boccia, però resta l’outlook negativo. Confindustria: attività scarsa

L’incertezza costa
Lo spread salito fino a 270 punti per la crescita debole. Ma il rating non cala
Nuove accuse, Siri verso le dimissioni. Conte: la decisione sarà inappellabile

IL FATTO

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LII  n° 100
1,50 €

Sabato 27 aprile
2019

Santa Zita
vergine

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

l primo giorno della settimana,
Maria di Magdala si recò al
sepolcro di mattino, quando

era ancora buio, e vide che la pietra era
stata tolta dal sepolcro» (Gv 20,1). Ci
siamo già domandati perché sia stata la
Maddalena la prima testimone della
risurrezione? La risposta più ovvia è
perché fu lei la prima ad andare a
piangere al sepolcro, sconsolata per la
morte del suo Signore. In effetti, questo
rito di pietà che è il compianto sul
morto spetta tante volte, nella storia,
alle donne. Esse esercitano con
coraggio la capacità di avere
compassione e di rimanere,
inconsolabili, al fianco delle vittime.
Ma c’è forse anche un’altra ragione.
Quando Maria di Magdala incontrò

Gesù, viveva nel tormento, in pura
perdita, senza orizzonte. Era viva, ma
spenta e morta dentro. Nell’incontro con
il Maestro, quella donna scoprì con
stupore che la vita, la sua vita, poteva
essere. Per questo Maria Maddalena,
«apostola degli apostoli», come papa
Francesco ha voluto che venisse
chiamata, ci ricorda anche come siano
coloro che furono come morti a
percepire per primi l’irruzione della vita
nuova in Gesù. Sono i disperati, gli
infelici, i cercatori che si abbandonano
completamente ai piedi di Gesù, i primi
a toccare con mano la forza della sua
risurrezione. Non abbiamo perciò paura
della nostra fragilità, della nostra
povertà, imperfezione e incompiutezza.
Cristo risuscitato è pronto a risollevare il
nostro corpo prostrato e ferito. È venuto
a cercare e salvare ciò che era perduto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Una bellezza che ci appartiene

Prima testimone

DIEGO MOTTA

Il viaggio nel deserto dell’ac-
coglienza italiana è un ritorno
all’anno zero. «Vuole sapere
come si sentono i nostri ope-
ratori, in prima linea con i mi-
granti? Hanno paura per il pro-
prio futuro, sentono parlare di
"mangiatoia" e dicono: venga-
no da noi a vedere come si la-
vora» racconta Mauro Lusetti,
presidente dell’Alleanza delle
cooperative. «Si è chiusa una
stagione» gli fa eco Stefano
Granata, presidente di Conf-
cooperative Federsolidarietà.

Ieri la forchetta tra Btp e
Bund si è ristretta a 260
punti. Ma il timore è che gli
investitori possano togliere
la fiducia all’Italia da un
momento all’altro. Anche
se ieri sera Standard &
Poor’s non ha tagliato il ra-
ting dell’Italia, lasciando so-
lo negativo l’outlook.
Si avvicina il momento del-
la verità sul caso del sotto-
segretario leghista ai Tra-
sporti Siri, indagato per cor-
ruzione. Depositata al Rie-
same l’informativa sulla
presunta tangente. Lunedì
il faccia a faccia con Conte,
che sente i due vicepremier
e avverte: «Se mi convinco
delle dimissioni non ci sa-
ranno alternative». Ira di
Salvini che però non si spin-
ge fino alla crisi di governo.
M5s: «Questione morale».

Fassini e Mira a pagina 5

Celletti e Mazza pagine 6 e 7

INCHIESTA

Cervelli in rientro
«Servono più
sgravi e incentivi»
Sono pronti a tornare, spinti
anche dal caso Brexit. Eppure,
per migliaia di "cervelli in fu-
ga", i tempi lunghi della politi-
ca rischiano di pesare, allonta-
nando il tempo delle scelte.

Daloiso e Turrisi
a pagina 8

CAPO DELLO STATO

Legittima
difesa: sì
con «limiti»
Sulla legittima difesa, il pre-
sidente Sergio Mattarella ri-
corre a una promulgazione
"con contestazioni". Lo fa
con una lettera alle Came-
re e al premier in cui avan-
za rilievi e sottolinea: la
nuova legge «non indeboli-
sce l’esclusiva responsabi-
lità dello Stato nella tutela
della sicurezza dei cittadi-
ni». Salvini esulta comun-
que. Anm: Consulta valu-
terà la costituzionalità.

Spagnolo
a pagina 7

Ma per lunedì Salvini ha organizzato un corridoio umanitario dalla Libia

Centrali cooperative: così 
si smantella la solidarietà

INCHIESTA/2

POLITICHE Domani al voto senza maggioranze chiare

Spagna alle urne
con il rebus alleanze

In vista della consultazione di domani è guerra di proclami. Nel-
l’affanno di raggiungere la maggioranza, i socialisti di Sánchez a-
prono ai radicali di Podemos. E i popolari strizzano l’occhio a Vox.
Proprio l’ultra-destra di Abascal rischia di essere l’ago della bilancia

Del Vecchio a pagina 4



Sabato 27 aprile 2 01 9 – Anno 11 – n° 115 e 1,50 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +;!z!&!$!_

a 1,50 -Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro “Perché no TAV”

Pa rados s i & pa rac u l i

» MARCO TRAVAGLIO

Amanti dei paradossi co-
me siamo, assistiamo
con sincero spasso al

cabaret dei giallo-verdi e dei lo-
ro presunti oppositori. I 5Stelle
fanno entrare nel governo il sot-
tosegretario Armando Siri che
ha patteggiato 1 anno e 8 mesi
per bancarotta fraudolenta e
sottrazione fraudolenta di beni
al fisco, poi chiedono la sua cac-
ciata quando viene indagato per
corruzione. Il Pd strilla un gior-
no sì e l’altro pure contro l’“o c-
cupaz ione” giallo-verde della
Rai, poi però l’Agcom richiama
Viale Mazzini a un maggiore e-
quilibrio perché dà troppo spa-
zio al Pd e troppo poco ai 5Stel-
le. Le sinistre tutte tuonano
contro il governo razzista e xe-
nofobo che respinge, anzi ster-
mina i migranti, mica come la
Francia dell’accogliente Ma-
cron e le altre democrazie pro-
gressiste europee: poi Eurostat
certifica che nel 2018, primo an-
no del regime razzista e xeno-
fobo, l’Italia ha superato la
Francia per il numero di profu-
ghi accolti con diritto d’asilo
(47.885 a 41.440) e ha fatto me-
glio di tutti gli altri 27 Stati
membri della Ue, tranne la Ger-
mania (139.600). Ma il recor-
dman mondiale dei paradossi
rimane Salvini. Ieri si è saputo
che due pentiti del clan Rom di
Latina hanno raccontato ai pm
di aver “fatto campagna eletto-
rale per la Lega” e “affisso ma-
nifesti della lista ‘Noi con Sal-
v i ni ’”. Altro che xenofobia: se
tutto fosse confermato, si trat-
terebbe di un mirabile caso di
integrazione. Manca soltanto
che, alle prossime elezioni, la
Lega si apparenti con una lista
“Rom con Salvini”. Un parados-
so che fa il paio con quello dei soi
disant “sovranisti” ministri le-
ghisti che disertano il 25 Aprile,
festa “sovra nista” quant’a ltre
mai (la liberazione dell’Ital ia
dall’occupazione degli odiati
tedeschi).

Ma c’è di più e di meglio. Da
quando aveva smesso di insul-
tare i meridionali e i romani,
cancellando il “Nord” dal logo e
la “Padania” dal vocabolario, ci
eravamo fatti l’idea che Salvini
volesse accreditare la sua nuova
Lega nazionale e nazionalista.
E, visti gli attacchi quotidiani al-
la Raggi, volesse partire dalla
conquista di Roma. Ora però si
scopre che lo stop da lui imposto
l’altro giorno, in Consiglio dei
ministri, alla norma Taglia-de-
biti della Capitale e assurda-
mente subìto dai 5Stelle man-
derà Roma in default dal 2022.
Occhio alle date: il mandato di
Virginia Raggi scade nel 2021 e,
nei piani di Salvini, da allora Ro-
ma dovrebbe avere un sindaco
leghista. Non sappiamo chi sarà
il fortunato vincitore, ma sap-
piamo già che cosa gli toccherà
in sorte appena insediato in
Campidoglio: la bancarotta del-
la sua città a causa delle scelte
scellerate del suo leader.

SEGUE A PAGINA 24

GIANDOMENICO CRAPIS
MATTEO RENZI 
DAL POP AL FLOP
ASCESA E DECLINO 
DI UNA LEADERSHIP TELEVISIVA

MIMESIS / ETEROTOPIE

Nonostante le risse nel governo e i dubbi sui conti, l’agenzia S t a nd a rd & Po or ’s
conferma il giudizio sul debito. Ma la situazione sui mercati è molto fragile

“Rom per Salvini”
Inchiesta sui boss
e la Lega nel Lazio
“Nel 2016 abbiamo fatto campagna elettorale a ‘Noi
per Salvini’ e ci hanno pagati per attaccare manifesti”

LEGGE DELLO STATO

Legittima difesa: il Colle
firma, ma fa un monito

q MASCALI A PAG. 6

FORUM A PECHINO Il nuovo alleato Conte rassicura l’Ue e gli Usa: “Conviene a tutti”

Ora la Cina di Xi arruola Prodi
per sostenere la Via della Seta
p Sfilata dei Paesi “amic i”
che hanno aderito all’inizia -
tiva geopolitica cinese di in-
vestimenti e accordi. Il pre-
sidente ha creato un consi-
glio di esperti per spiegare
le virtù del progetto, tra
questi l’ex premier italiano

q FELTRI A PAG. 7

THERON La più solida e sottovalutata di Hollywood

Charlize, vieni via con me
» SELVAGGIA LUCARELLI

“Magari la pros-
sima volta

chiedile il permes-
s o ” . L o  h a d e t t o
Charlize Theron al
conduttore di una tv
francese che aveva dato in diret-
ta un bacio castissimo alla sua
traduttrice. Una cosa da niente,
se non fosse che l’ha affermato
lei, la donna più solida e sotto-

valutata di Hollywood,
una che non appare
mai nella lista vir-
tuosa delle femmini-
ste pettinate e osan-

nate, quelle alla Me-
ryl Streep per inten-

derci. Una che già a 28 an-
ni aveva capito di essere troppo
bella per potersi guadagnare sul
campo qualche riconoscimento
in più, senza diventare altro.

A PAGINA 19

L AT I NA Due pentiti del clan Di Silvio confessano

BENETTON E TOTO

Alitalia, il derby
tra i concessionari
delle autostrade

q DI FOGGIA A PAG. 14

SPONDE VATICANE

Arata, Matteo, Siri
e la passionaccia
per il card. Burke,
il nemico del Papa

q MARRA E TECCE A PAG. 4

INDAGINE A ROMA

Parnasi a febbraio
2018: “Paghiamo
Cionc i” (ex- c assiere
del pd Zingaretti)

q LILLO A PAG. 9

La cattiveria
La Lega: bonus per i giovani
sposi, ma solo in chiesa. A
patto che le nozze siano state
approvate da Don Rodrigo

WWW.SPINOZA.IT

p Il collaboratore di giusti-
zia Riccardo, già vicino alla
famiglia mafiosa, racconta
estorsioni, soldi e favori
dietro alle elezioni. E dice:
“Aspettammo lo spoglio
nel comitato elettorale’”
Inchiesta eolico, ieri deposi-
tata l’intercettazione su Siri

q OSSINO E PACELLI A PAG. 2 - 3

L’I N T E RV I S TA

Torna Alan Parsons:
“La musica è gioco,
dovevo fare il mago”

q BIONDI A PAG. 22

L’O M AG G I O

“Spiavo le proiezioni
del genio Morricone
Maestro anche etico”
q NICOLA PIOVANI A PAG. 23

DOMANI LE ELEZIONI

La Spagna è appesa
alla destrissima Vox
col “test del melone”

q GROSSI A PAG. 20

CONTROSENSO QUIRINALE,
IL TURBAMENTO DEL “BOH”

q DANIELA RANIERI A PAG. 13

“MEGLIO LA FESSA” La loro liberazione

Il 25 Aprile al Papeete
coi leghisti da spiaggia
e il patròn candidato

q RODANO A PAG. 5

Milano Marittima A Salvini piace la riviera romagnola Ansa



VITTORIO FELTRI

SergioMattarella è unaperso-
naperbene,mite e ragionevo-
le,dicequasi semprecosesen-
sate, ma qualche volta capita
anche a lui di fare la pipì fuori
dal vaso, e noi se non si offen-
de glielo facciamo rispettosa-
mente notare perché il nostro
mestiereè tenered’occhio an-
che ipitali.EgliaVittorioVene-
to, che fu teatro della prima
guerra mondiale, peggiore e
più insensata della seconda,
ha dichiarato che non c’èmai
stato un fascismo “buono”. Il
chenonèveropoiché l’avven-
todelle camicienereha impe-
dito il trionfo del bolscevismo,
e nonmi pare che le bandiere
rosse fosseromiglioridellepri-
me. Non lo dico io che sono
un semplice cronista bensì la
storia, basta studiarla oppure
solo leggiucchiarla.
Visto quello che è successo

nell’Unione Sovietica e nei
Paesi della cosiddetta Cortina
di ferro, non è difficile ricono-
scere che il comunismo è sta-
tounasciagura.Ciononostan-
tenonc’ènessuno,nemmeno
ilcapodelloStato, cheneram-
menti le stragi, gli atti contro
l’umanità, le soperchierie.Tut-
ti zitti e ancora ossequiosi nei
confronti delle dittature rosse
quasi fossero state (...)

segue ➔ a pagina 6

La collaborazione lavorativa fa bene

Tra moglie e marito
metti l’azienda, non il dito

CaffeinaRENATO FARINA

Ci risiamo. La sinistra ha rintrac-
ciato un’altra sua costola dopo
cheD’Alemala individuònellaLe-
gaNorddi Umberto Bossi. Stavol-
ta Zingaretti la sta palpando con

prudente ingordigia tra le scapole
di Di Maio e Fico. Sono in corso
prove tecniche di fidanzamento
tra Partito Democratico (+ Leu) e
Movimento 5 Stelle. Fanno reci-
procamente i ritrosi, (...)

segue ➔ a pagina 5

O Siri o morte
del governo

Giletti
superlativo
a Pasqua

FAUSTO CARIOTI

Gioco del cerino, versione
gialloverde.Lamaggioran-
za è politicamentemorta e
tanto Luigi Di Maio quan-
to Matteo Salvini, dopo
avererotto i rapporti sul so-
cial network Instagram,
non avrebbero grossi pro-
blemi a chiudere qui (...)

segue ➔ a pagina 2

Caro Mattarella
I comunisti
peggiori
dei fascisti

PIETRO SENALDI

La portiera si è aperta, ma
l’Armando non è ancora
cadutogiù.Resiste, il sotto-
segretario leghista,malgra-
do il suoministro, il prode
Toninelli, gli abbia tolto le
deleghe e il vicepremier
grillino Di Maio ne abbia
chiesto ripetutamente (...)

segue ➔ a pagina 3

Ricerca stravolge un luogo comune

Tanto zucchero minaccia
il cuore più del colesterolo

I compagni provocano Di Maio: se sei un partigiano, molla il Carroccio

Prove di fidanzamento tra grillini e democratici

TOMMASO MONTESANO
➔ a pagina 7

Sulla legge arriva il sì del Quirinale
Era ora, la legittima difesa c’è

Il presidente delude la sinistra e firma: «Questa norma non indebolisce il ruolo dello Stato
nella tutela dei cittadini». Un altro successo per la Lega e la sua politica di ordine e sicurezza

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 26

BUONA TV A TUTTIDANIELA BRANDONISIO

Moglie e marito. Uniti
nell’amore,maanchenelbu-
siness. Sembra proprio que-
sta la nuova formula vincen-
te dell’economia italiana, al-
meno a giudicare (...)

segue ➔ a pagina 14

Gli esperti: più di 5milioni di italiani soffro-
no di patologie ai piedi. Nessun problema:
finoa guarigionedovranno sforzarsi di usa-
re il cervello. Emme

FILIPPO FACCI

Per usare un linguaggio da
bar,una leggeècomeun tur-
nodiChampions: o lopassio
non lo passi, punto, fine,
ciao. Hai voglia poi a com-
mentare, dibattere, ricorrere
allaUefa o al Tas.Nel caso, la
legge è quella sulla legittima
difesa, che era già passata al-
leCameremaoraèstatadefi-
nitivamente promulgata: il
presidente della Repubblica
l’havistatae firmata,ergopo-
trà essere pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale ed entrare
in vigore.
La notizia pare questa, an-

che perché non era assoluta-
mente scontata: nonmanca-
vano partiti e categorie varie
(tipo giudici e avvocati, che
di leggi dovrebbero capirne)
i quali riponevano sentite
speranze nella possibilità
cheSergioMattarellanon fir-
masseeanzi rispedisse la leg-
ge alle Camere, questo per
una «manifesta incostituzio-
nalità» che tanto manifesta
nonèmaiparsa.Consideran-
do,poi,cheMattarellaha tan-
ti difetti ma non è un passa-
carte (eneancheun ignoran-
te inmateria, essendo anche
professore di diritto costitu-
zionale) c’è da credere che
su questa legge si sia soffer-
mato con discreta attenzio-
ne.
C’è da crederlo perché ha

aspettatounmesedall’appro-
vazione della legge prima di
firmarla: è il tempomassimo
concesso dalla Costituzione.
E c’è da crederlo anche per-
chéMattarellanonha lesina-
to osservazioni – come (...)

segue ➔ a pagina 7

ALESSANDRO GONZATO ➔ a pagina 6

Chi è il sottosegretario indagato di Salvini
ECCO QUI IL POMO DELLA DISCORDIA

MELANIA RIZZOLI

Altro che colesterolo e trigli-
ceridi. Sono i carboidrati, e
non i grassi, i principali killer
del nostro cuore.
Quanto indicato fino a ieri

da tutte le linee guida (...)
segue ➔ a pagina 15
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diMaurizio Costanzo

➔ a pagina 17

Domani vie off limits e bus deviati

Bici emaratona
LaCapitale
chiude per sport

C’è un Nerone che dà fuoco a Roma
È doloso l’incendio sulla Collatina che ha causato l’ennesima nube tossica del 2019
Caccia grossa ai responsabili: fermato un romeno sospettato del rogo a Lungotevere

➔ a pagina 19

Ponte dellaMusica

Degrado, rifiuti e bottiglie
Così è ridotto lo skate park

 Frasca ➔ a pagina 4

Il caso dei fattorinimilanesi contro i clienti che non danno lamancia

«Io, rider dico no alla gogna vip»

 ➔ a pagina 23
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■ Sono state depositate al Riesame le carte
dell’inchiesta sulla presunta corruzione del
sottosegretarioArmandoSiri.Èvicinoallacon-
clusione,quindi,anche ilgiallodell’intercetta-
zionesulla tangenteda trentamila euro chegli
sarebbe stata promessa. Intanto non si placa
lo scontro politico: «Salvini spieghi i rapporti
con Arata» intimano i Cinquestelle.
 De Leo e Di Corrado ➔ alle pagine 2 e 3

Depositati i documenti dell’inchiesta su Siri. Centinaio querela i Cinque stelle: «Accuse sul piano personale»

Tra leghisti e grillini finisce a carte bollate

Biafora ➔ a pagina 26

Giallorossi in campo all’Olimpico

Caccia ai punti Champions
Ranieri all’esameCagliari

Le interviste
possibili

Mattarella si tura il naso e firma
La legittimadifesa diventa legge

■ «Noi rider abbiamo proble-
mi molto più seri che quello
delle mance, che per quanto
ben accette non ti risolvono la
vita». È un fattorino romano a
risponderee abacchettare i col-
leghi milanesi che hanno pub-
blicato la blacklist dei ricchi e
tirchi, dei vip che non lasciano
manceachipedala sotto lapiog-
giaper consegnare ciboadomi-
cilio.
 Buzzelli ➔ a pagina 13

Caleri ➔ a pagina 15

Annullato il concorso in Consob

Altra beffa perMinenna
Salta pure la promozione

■ Sono servite sette squadre di vigili del
fuoco per domare le fiamme che da giovedì
notte fino a ieri all’alba hanno bruciato una
discarica abusiva di circa 400metri quadrati
sulla Collatina vecchia. La sindaca Virginia
Raggi parla chiaramente di città sotto attac-
co della criminalità, ma tra i cittadini del
quartiere ora è paura per i rischi di diossina
nell’aria sprigionata dai rifiuti andati a fuo-
co. Ma come quella ci sono decine di altre
aree abbandonate a Roma.

Conti ➔ alle pagine 2 e 3

IL TEMPO di Oshø
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Legittimadifesa
Mattarella firma
mamette i paletti

SERAFINI e PERFETTI · A pag. 8

I DUBBI SULTESTO

COPPARI e BONZI · Alle p. 4 e 5

DEMOCRAZIA DIRETTA

Macron cambia
Lascia le élite
per i gilet gialli

Filmato e ucciso dalla baby gang
Anni di sevizie su un anziano in Puglia: indagati 14 ragazzi

Servizi e DE ROBERTIS · Alle p. 6 e 7

STRONCATO  DA UN INFARTO
IL PAPÀ DI EMILIANO SALA,
CALCIATORE MORTO TRE MESI FA 
IN UN DISASTRO AEREO 

Horacio Sala,
aveva 58 anni

R
d
C

PERGiuseppe Conte il
lungo fine settimana di
lavoro in Cina è la

vacanza più desiderabile.
Potesse prolungarla, anche a
spese sue, lo farebbe senza
pensarci un istante. Al
ritorno lo aspetta l’incrocio
di sguardi con il
sottosegretario leghista
Alessandro Siri. «Lo
guarderò negli occhi e
deciderò». Revocarlo, come
chiedono i 5 Stelle o lasciarlo
al suo posto in attesa che i
magistrati facciano
chiarezza, come chiede la
Lega? Traun avviso di
garanzia e una sentenza di
Cassazione ci sono sei
passaggi: la chiusura delle
indagini, la richiesta di
rinvio a giudizio, il rinvio a
giudizio, il processo di primo
grado, l’appello e infine
l’eventuale condanna
definitiva. Piaccia o no, la
Costituzione stabilisce che
solo allora una personapuò
essere definita colpevole,
anche se un sottosegretario
condannato in primo grado
nonha più la credibilità per
continuare il suo lavoro. Siri
è all’inizio del percorso.
Farlo dimettere adesso
costituisce un pericoloso
precedente. Nel solo filone
milanese di ‘Mani Pulite’
furono emessi 4.520 avvisi di
garanzia. I rinvii a giudizio
furono 3.200, i processi
conclusi con una condanna o
unpatteggiamento 1.281.

[Segue a pagina 4]

BARTOLOMEI e BALDI · A pagina 13

Conte fa il giudice
«Sonopronto
a decidere su Siri»

IN EDICOLA A €  7,90 IN PIÙCARTE QUIZ. LA GRAMMATICA 

RUGGIERO, BELARDETTI
e BUTICCHI · Alle pagine 2 e 3

S&Pgrazia l’Italia: rating immutato
Conti pubblici, il giudizio dell’agenzia Usa. «Ma le riforme portano recessione»

IL VERO PROBLEMA

LAMANOVRA
SPARTIACQUE
di BRUNO VESPA

RISSA SALVINI-DI MAIO

TRENT’ANNI DOPO

BARTOLOMEI e BALDI · A pagina 13

TROISE · A p. 19

«C’era
unavolta
Leone»
BOGANI · A pagina 25

Unafricano
il più ricco
della storia
JANNELLO · A pagina 10

RE DEL MALI NEL 1280

GIORGETTI · Nel Qs

FIORENTINA, DOPO IL CROLLO IN COPPA ITALIA

Violaalla resadei conti
Piùpoteri aMontella



Sabato 27 aPriLe 2019 | anno 1 | numero 292www.nuovocorrierenazionaLe.com | facebook.com/nuovocorrierenazionaLe

american Paradise, Pil +3,2% 
il rischio recessione s’allontana  
(per ora) anche in europa

A cosa pensano Salvini e
Tria, che frenano a tutta

sull’eventualità di una ma-
novra correttiva a metà
anno? Ma allo spread (...)

N
egli ultimi due anni, lo sviluppo della Intelli-
genza artificiale e delle nuove tecniche di
utilizzo dei ‘big data’ è diventato insieme

più veloce e maggiormente diffuso. Intelligenza (...)

Trump gongola: “Primi”. E con Jinping è sfida per l’egemonia

SEGuE allE paGinE 4-5

paGina 6

paGina 7 SEGuE allE paGinE 10-11

intelligenza artificiale, 
italia fuori. Lo Stato stanzia
15 milioni, un’elemosina

il Dossier. Come si stanno muovendo Usa, Cina, Russia e Ue

I
l giorno successivo
al voto sulla Brexit,
quando la Gran Bre-

tagna si è svegliata con
lo choc di scoprire che
stavamo davvero la-
sciando l’Ue, il mio di-
rettore al quotidiano
Observer mi ha chiesto
di tornare nel Galles
del sud, dove sono cre-
sciuta, e scrivere un re-
portage. Così sono
arrivata in una città
chiamata Ebbw Vale. 
Camminando per la
città, ho avvertito una
strana sensazione di ir-
realtà. E me ne sono
davvero resa (...)

C
ome molti sanno la
figura presente nella
prima carta dei ta-

rocchi (in gergo ogni carta
è chiamata lama), general-
mente conosciuta come ‘il
bagatto’ (ovvero il ‘mago’,
‘il giocoliere’), è uno dei co-

siddetti arcani maggiori dei
tarocchi stessi, che come
noto sono un insieme di (...)

Il bagatto, dove intuizione e ragione si fondono

L’intervento

Cadwallar:
Brexit è stata

una truffa online

aCCuso faCeBook

iL J’Accuse

i ‘segreti’ deL simboLi, L’ArcAno dei tArocchi

Sacconi: contratti
decentralizzati,
impariamo
dai tedeschi

La PoLemica

Barca: il mercato
smonta i monopoli?
No, tantomeno
sulla rete

SEGuE allE paGinE 12-13

SEGuE a paGina 9

B
ritannia rules the waves. L’eterno ri-
torno è dunque cominciato. In queste
ore, il Consiglio di sicurezza nazionale

britannico, presieduto dalla premier (...)

Alleanza atlantica,
disinneschiamo
le mine 5G e dazi

L’AnALisi

di auGuSto VaSSElli

di Mario anGiolillo

di carolE cadwalladr

SEGuE a paGina 8

di Giancarlo Elia Valori

di Sandro roazzi
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